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La pretesa fiscale sottostante un avviso di accertamento deve essere motivata, il Fisco deve
sempre motivare l’accertamento spiegando le ragioni e perché non ha accolto le eventuali
giustificazioni proposte dal contribuente.
Prendendo spunto da una recente sentenza di Cassazione, analizziamo quali sono gli obblighi
dell'ufficio impositore e quali valutazioni può fare il Giudice, il quale non è obbligato a seguire le
circolari amministrative dell’Agenzia dell Entrate.

Il giudice del merito deve fondare il proprio

convincimento su deduzioni logiche di ragionevole

probabilità che possono supportare la presunzione di

fondatezza della pretesa fiscale. Le presunzioni devono

avere i caratteri della gravità precisione e concordanza,

salvo il diritto del contribuente di fornire la prova

contraria.

Il principio è contenuto nella recente sentenza n. 16003/2019 della Cassazione da cui emerge che il

giudice non è obbligato, altresì, a seguire le circolari amministrative dell’Agenzia ma può attribuire

alle stesse rilevanza probatoria nel contesto di un quadro induttivo.

Avviso di accertamento fiscale: normativa

L’art. 38 del Dpr n. 600/1973 contiene disposizioni sull’accertamento sintetico, consentendo all’ufficio

finanziario di determinare induttivamente gli elementi di capacità contributiva individuando un numero di

“campioni significativi di contribuenti”, a condizione che il reddito complessivo ecceda di almeno un

quinto di quello dichiarato. In tal caso l’ufficio deve invitare il contribuente a fornire dati e notizie rilevanti

per l’accertamento e avviare la procedura di accertamento con adesione.

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 1
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

https://www.commercialistatelematico.com/articoli/author/digiacomo2


L’art. 39 del Dpr. n. 600/1973, invece, disciplina il potere di accertamento dell’ufficio finanziario che in

presenza di irregolarità contabili può procedere ad accertamento analitico, utilizza

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

